
defin itiva; m a riesce a salvare solo una m inim a 

parte delle fo rze  

sconfitte.

P er  im m aginare la confu sione che nasce, si pensi 

che le truppe, le batterie, i m ateriali accum ulati 

progressivam ente da un anno sopra una fronte di 

centinaia di chilom etri, si affollano pazzam ente 

in poche ore su poche strade. Q uando lo 

sfondam ento è avvenuto, e tutti veggono 

la linea di ritirata  m inacciata, 

è g ià  troppo tardi.

C osì io prevedevo la rotta nem ica il 29 ottobre. 

A llo ra  b isogn ava dare il « P ron ti ! » ai m ezzi ra­

pidi : D ivision i di cavalleria, ciclisti, m itragliatrici, 

autoblindate.

A lla  sera del 29 la linea del M onticano, a circa

10 chilom etri dal P ia v e , era stata raggiunta pres­

so C onegliano. Q uesto canale, d ifeso  ai ponti da 

m itragliatrici, costitu iva  in pianura un ostacolo 

n otevole anche per truppe a piedi. Il nem ico in­

fa tti v i opponeva a ll’avan zata  della X  A rm ata  una 

certa resistenza, m entre, sulle a ltu re  di C on e­

gliano e verso  V itto rio , la resistenza era m inore, 

perchè il nem ico a veva  trascurato di costru irvi 

d ifese. P erciò  si potè facilm en te spuntare da 

quella parte la linea del M onticano.
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